
Sabato.30 giugno 1896 

Bu« tnltì i fiorai Inii&a ia Dopi«ai4h*. 
Udina a domUUls t nel, mi?Ui > 

Anno 1 .' i^ . I4. 16 
£l«maitn ' . ' ; ' . . ; 8 
V i b M t n , 4 

f tir (Il .atatl„datrUidon pattolo 
4^fi iM. , , i , . . ' 1 . . . , . . . . . , u, la 

B«LeatK'« THlHstn In propoMoM. 
— F*gtamtì aatieipall ~ ' 

Ui «••»ryw|l«riil»'Ctil»«U»l 8. 

l^nztoB* éJt ÀóiììiIniSiiùisa» 
yiaPMfctlnra M. tf 

IL OiSCORSO. BACQELII 
J.L. 

D^amo il testo preeiao del breve di-
acorso proDUDolatamttircoladi scorto alla 
Cua^raiilatl'on.' Baccelli, qoaa'lo l'E­
strema Sinistra, d'accordo ool^Ministero, 

<>tellitTÒ'iil' notojuoidente periridòlso sop-
. ipretio Dslja seute iua'Barat is i , Oou.niag 

giare effioaoia non 'Si jlotevspa 'rintuz­
zare le indegae !&oausei'di una ' fazione 

"itDiti.B)izia .diriseaodatl s vitilpar!; oA-dnre 
aoa più severa lezione di ones t i poli­
tica ad un^MigliterO che D o n ' i è - v i v o 

, ahepei' .raoiioit a la.vandBttb, 
hCosl ha-paiflalQ lion..Baccelli: 

< n ò aviito l'onore di far parte del 
Mibistero passato che il depntato Cà-, 
vallotti a! piàbè'dl acisasare q g à l ' ^ r n o . 

< Veramedfó'àon tó ohi piSsii avvan-
'taggtar'él bbntlnieiTidò in'qtlestò''^an(|azzo 
doloroso, infelice." "' " ' 
" 'J'Ì\ pt-éfsatiiS''M!Distero no, perchè ae 

_ a v à M A ' j m è y %éné'16" Uiuìi^stdni 'd'ite da 
'''lioi i^me'oWcailsto liolontaHct ad " u n a 

imiB'Àritaitt Sciagura, avi^bbè aure d'i-
"fiÌ(l"éòmfféhdM ohe éis'o ora no" no­

bile iQTito alla paciucazidDe Àégli an ib i , 
i d d à «ttiiVidl9irt6*déllc'àto"e difabire" pel' 
nostro pieie. luvdcè il nao^o UinU'tot'a' 

^ r^agi inè'onsiiltani'eDte, e ì i t é ò , ósleg-
'^ia&do''tàttb, tiioltll'qnwtiò'al persoiali , 

'• dèlia'lijaall'non VirlS. 
< Gqtn'e e pérooi"8Ì torna ad accu­

sare 'aggi ir''pas!iatb "Mloist^er'ó ! Ci si 
accusa per l'altsaio fatto d'armi o per 

"V3HA intéra la 'Questione afrip'aWaf ' 
e Se per l'intera 'dli^stiatié' i^tricana, 

allora aiatni> tultV cdlp^voji, 
« lD''m'i trò'vìivo a'fafi' parte di un 

Mltiibtét'o quando 'l'Inghilterra domandò 
all'Italia dne'idivisioai 'dejì'eseroitc no-

"strb'j^éf andà'fb iiiiiiemÀ iir E(|itt<i,,e tiéb-
'babs da talbno coti'me'il facesse quanto 
ontànàiiiiBnte ara possibile per cònien-
tiré' itila domanda io i lesa , la maK^io 
ranza'del Consiglio"fa ''di oppósto pa-

^ t ì f e j / é quella'" W il' primo, e jgraVl'ssiiiio 
éttóti, AAdàts óra' a è'ércare irrespon­
sabili dove atanna, e acQiiàà'toJl. " ' ' 

' ' ''•'̂ î '̂aidd '̂à fi'tfaeaVé^lièll'ibfaiistó er-
rór'o.'^'aidiM'à'nno dopd'sl fece Va 'sj^e-
dizioae a .Massaua; se questa fu una 
oolJà'J'allBrài-'diiV del ciilJ^Vbii.'^gli ono-

' révoURìòót t ì ' e Brio,'Siedono 'oggi al 
banco Sbl tuinistri. È' potrei' grosè-

»>»»• •!> o>r">«<' 
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In quarta pacino , 10 
Per plt 'InMMionl p i m i da enYanInl 

Si v«de all'Hilltoli, al!» eattolatla Bu-
diaoa • pn«M I pilnol^Ii t>Mi«lMt. 
' li» «aawr» artalrati' fi»nlw|ail IO. 

Costo ootreate oen 1» f ortA 

si)eiailiiiis-4i'{!ii.-Tflrati 

hanno lj^ijS||f(o «ul^'^jqua per la 
!ita (fell avvocato Tura t i '— dedica 

Il Don Chisaiotte — giornale amiois-
slmo deli'OD. Cavallotti e degli altri 
radicali che ae l l 'u l t imi elezione di Mi 
lano 
riosci 
un" plrimó articolo al nuovo deputata 
socialista. Attesa anche la fonte non 
sospetta, oe tog1ÌÀ'iii($''n'8egU(nì'{y'tirauo: 

• V..'M.'*!r''paVti()òlar modo di iotandore 
il sociaiismcv ohe hanno il Turati e 
gii amici'suoi — ciisa strana par ohi 
è stalo I^Jî 9£gta. „:^; ^Mli^atto apposta 
per togliere ogni luce di poesia e ogni 
gnntilezza di ideatiti ni partito che, in 
ragiou'e' della novl t i sua e dell'assegna-
manto che fa sulla masse impressiona­
bili,' avrebbe maggior bisogno dijcolpjre 
le fantasie e di scaldare i cuori, più 
ohe di addottrinare le menti. 

x lnvqi;^ Il Tii;ruti, intende ir socia-
lidmu coma una- teorica asaiilutamente 
éo«ntifld«.'-'Ciò'eiSs dò'rì'ébba essiil'é 'potì-
sia, diventa al^^^ra; ciò ch^ 'd,qvreb1>a 
essere pcedioazipne, si fa dimutfsz ione , 
san quell'eccesso antipatico di ragiona­
mento, che in orti méridiuoali non può 
essere ohe una!'parodia della fredda.'oii-
tica tedesca.' '' ' • • ' ' • 

«,[,ntr;(ne^genti,_^30.3peitt98i, .rigjdi, a-
doratori c iechi 'di alcune leggi econo­
miche, nelle quali essi vedono tanti 
dogmi, ^mentre {Oài è .vaiamente scien-
BÌato, '*BF- SensS" moaerno'"""'dÌlla'* pa­
rola, non ci suol ,vedere ohe degli ar­
gomenti di ' d l j o ù i f ò i l ; cliioai nella 
loro dottrina Cdma. i>preti" in-'Certi ar­
ticoli di fede ; si<rdi a ogni appella alla 
concordia; nemici ai partiti affini più 
ehaiUOQ sia li papi) agli scisiaatioi, che 
anzi egli vorrebbe rixsfiadurra' all'uniqo 

.ovile; .questi socialisti poasoup sembrare 
belli per la inflessibile coerenza, per la 
robustezza delle coavinzioni; ma sono 
spesso brutali nella negazione dei sen­
timenti,, che — come il patriottismo — 
— sono cancellati dall'elenco delle cose 
per le, quali -—' secondo i l . sillaba 'del 
Congresso del pa t t i l o .— è lecito di 

.palpitare al cuore di un socialista bat­
tezzato, cpnft^rmato e . .comunicato, ma 
che aucqra, scaldano tante anime e su­
scitano tanto splendore d'eroismi. » : 

mina pone dì carcere e multo por ogni 
trasgressione, il tfaronre può esseri! 8-
steso 8Ì00 ad iin tUnnK e la multa può 

essere ai^ijhe .di..^9i^''''',''/'.''9° 
La legge fu accolta a' grande mag­

gioranze, 

BDE^MEm MPÌÌÌLTI 

Costantinopoli 19 ~ Riamane sono 
stati giustiziati due armeni, un. caffet­
tiere ed un calzolaio, accusati di aver 
appartenuto al comitato rivoluzionario 
dell' Armenia, di aver spedito lettere 
minatorio a personaggi turchi, e di aver 
partecipato all'uccisione di due funzio­
nari ottomani i <' 

'A lungo del anpplizio Un scelto un 
p u n t e frequentatissimo della c i t t i ; i ca­
daveri dei giustiziati rimarratind appesi 
alla, forgbe duo a questa serag perchè 

'fà'^'i)^(JI^zì'o£^'ne't'^filg&''sWt!'rcif èàlimplo. 
All'esecuzione assisteva un'enorme 

fo ih , i due armeni si mantennero trau-
qpilllssiml a'no 'all' ultimo' Istante. 

"&M\ adiSi 'ad 6'ggi, fu 'c'olpà di tutti' i 
ministeri e di' t'utte le maggioranze di 

'•qiié^ia'jpàmérai'"' ' '' * ' ' 
ì >"'|'Se"pa'ì' 6i msttesse a carico del pas-
Sata''miniét'éra, Mài dolblrosà '^i^fatta di 

'' ./^1)bà''Gai'im8, 'allora, è 'foirza " ricordare 
f'fflttPc(WdB''avWnnero.'' ' ' 

< Quaraut'otto ore prima doll'mfausta 
giò'rhata'il ministero', cui a.ltttiiMnté' mi' 
onoro di avere appart'èuutò, e tbe nò te-
legiramaia' dei generale Bdlfa}iirr~nel 
quale era detto presaga pooo cosi : « Po-

'si^lònl'nostre rórtisiime, ^'liéllo degli 
"scldifll iòkttacca'bili.'»' ' ' 

«' Dóf/o "questo "telagrarana, ^trovate, 
se vi r i ^ c e , una som'nosti'a parola in­
vitante al co'iÀDattimeiito. Nolù .vi sarà 
jio'isibile.- ' ' " •• " • 

< Quel ministero che voi sempre ac­
cusile;' e'i'à' ^ònVintit' che batt'^glia non 
si potesse dare,'^'hè 'fflcé' c<àsi;'alcuna 
.perchè si desse;\'nè i'avr'el)bè''mai~can-
'sétfiita ad iifi géiierkfè ch'^ nón'gód'eva 
più la sua fiducia e che era stat(i'"à(S-
stitoito nel comando^'-'' ' " ' " 

••*"0r8, proseguita a vostro talento: e 
sa vi giova"'anoora una postuma' r'eori-

' miuaìioné' destituita d'ogni fondamento, 
'fiit^ral Sarà^'il 4èlstro''t)lac'ere,'ma aòu 

s'àtà'cèrti) uè l'a"verità,''bé' l'interesse, 
né il lleòdrb' 'del' nostro paese » . ' ^ i l p -

'plausi'Vivissimi). ''"' ' ' ' 

A g,ropjM«lo di ^c|alj^!5o ftdj].lj(^H?fp.a" 
mossa al jcapitale, non à forse ' fuor dì 
posto questa storiella, letta io un gior­
nale francese. 

Un individua vtfo l̂e 

GENTILEZZE FRANGESI 

Un foglio che in Fcaucia h diffuso a 
tipiiifiiji idi icopie,! il Petit Jout^atr ^^ 
;iilanipato,iin .questi giorqi : < > 
' ' « Noi osiamo- disposti a compiangere 
« gli italiani, il cui disastro' nìatétitLle 
« i n Abisi ioia è statò non meco .Wanda 
« della disfatta del loro o]^goglitrr..'~Ghe 
«Vlafanna^davanti à dalle '(ruppe europee, 
< questi fulmini di guari-a''costretti a 
« Ritirarsi coiiie'aani'''frusiatl'°'''àavanti 
« agli abissini?» '' — 

' 'ido'gVderivòno gii amici francesi degli 
azóifii >'italìàii>' 'del <Ministero' l iàdìa i -

• • H i t ó f t i l " ''•'" •'•••'•• • ' ' •' ' " ' " • 

vecchio, del'!'rf"è"'''^^i'ili oolpiro forte­
mente-la^'rèBdìtaV'' '" ' '""i •'•''•''• 

-— Noi -— dice — non tassiamo il 
lavoro ma il capitale. 

— E' vero — risp'inda malineoaioa-
mente il vecchio —̂  ma io ho làvoi'ato 
oinquant'auni per farmene un po'! ' 

L'Opinione smsntiace che il Ministero 
abbia preso qualsiasi risoluzione cirda 
la posizione dal generale Biratieri . Ag-
ginoga che le'disposizioni'discipl inari 
del caso potranno praaiiérsi solo 'dopo 
conosciuti itutti gli atti del processo e 
i rapporti.' 

Contro u n a ^ f a stampa 
Telegrafano da Parigi che è molto com-

nieqt^to. vu articolo del senatore Ber­
nard de Lavergue sulla alampa, o meglio 
c o a t r o . l a stampa. 

{^'articolo ò apparso sul Maiin, e l'o­
norevole senatore dice ohe si deve alla 
stampa tutta la responsabilità della po­
lit ica ioterua della Francia. 

Il senatore afferma che la stampa ha 
perduto,ed iijsndiciato (sale) tatti gli 
uomini che furono ai potere ; la stampa 
ha reso impossibili,.inutili, le capacità 
inconteetate; ha allontanato dagli offici 
pubbliói i più .oiiesti^ a non ^è,. reputa­
zione-p9r''pi>'ni-^eP sia',^'iS' t^àte" possa 
resistere. 'agii!oltraggl''continùrdl certi 
hbeitlsti. ' . ' ' • • • • •' 

Per riguardo ad una certa stampa, ed 
io.unti cèrta'òiisura, l'artitolo'dèl'Afatm 
potrebbe trovare' applicazione 'adotrs' in 
Italia. ' • • 

ij 
Budapest 19 — La Tsvpla. i je i .rap­

presentanti si è occupata ogg ide l la , co-
sij^etta, « Ijgge. di .pulpito ». 

La lègge pijiiibiaoe aj clero.di parte­
cipare attivame^ji^. itll^Velezionijje com-

FRANCIA EDJNGHILTÉRRA 
Scrivono da Parigi ; 
< Le dichiarazioni di Salisbury sono 

accolte peggio di quaato ai potesse sup­
porrà. Spogliate dalla frangia oratorie 
e diplomatiulie esse vogliono diro a pro­
posito del l 'Egitto: ci sono e oì sto. Si 
prevedeva ohe avrebbero, fatto cattiva 
Impressione, ma para che le prendano 
al tragico. 

Bisogna proprio atere il candore ap­
passionato francese per supporre un mo­
mento che i'ioghiiterra avrebbe evacuata 
l'Egitto per smore platonico dei fran­
ces i . - ' 

Ora che avverrà? Certimante una 
maggior teasiooe di relazioni già ab­
bastanza tesa, come lo iodica la par­
tenza di Dufferin. Egli abbandona l'am­
basciata perchè il posto non è più te­
nibile, almeno per luì diplomatico a-
ristooratico, di forme miti, non nomo, 
di combattimento. La .Sranc ia sì illude,, 
come, sempre, di potere trascinare l'Bu-' 
rupa d i e t r o a l l e sue rivendicazioni. "E' 
im errore. ' •: 

La Russia, ormai è noto in totte le 
cancellerie, sì disinteressa dalle questioni' 
enropee, ora che ha stabiliti) la ana po­
siziona sui Balk'tiii. La sua aziono si 
rivolge all'Estremo'Orienti!, alla Corea, 
al Gliappone, alla China. Fra sette od 
otto anni sarà cimpiula la sua grande 
ferrovia transiberiana, la più ' griinde 
opera di tal genere ohe siasi mal' ve-
dnto. P I Ù grande del Gran centrale a-
merìcano ohe unisca New-York a S. 
Francisco,' ccftJ'-W p^r6br8b''dr-sette 
gicirnì. Se i o impieghepa^ipo dieci per 
andare da Mosca a WiàQlW.istock tra­
versando deserti, st»ppe, mociti, laghi 
di ogni genere in paesi coperti d ighiac-
cio otto limosi dejl'aiino. . 

Laggiù dovrà' oonibinarsì obll'lnghii-
terra che possiedo colossali stabiii.menti 
dì commercio in China e non le con­
viene farsela ostile par il Nilo e per 
l'Egitto ove la Kussia non ha nessun 
interesse. 

I francesi, oltre che sulla Russia, 
contano, qMe^tflièiIa.^ijlpjSalfe,sullaiGer-
maiiia per o"?triqgnrH I'ioghiiterra a l 
evacuare. La Germania si disi.nteressa 
del Nilo quanto la Russia; , le nuvole 
angle tedesche sono affatto dissipate. Le 
accoglienze,calorosa fatte. d^Kll'imperB-
tore a Potsdam agli ingegneri iiiglesi 
che .visitarpno le grandi esposizioni di 
Boriino, produssero a Lopdra la mi­
gliore impressioDB; si parla 'di nuovo 
della visita dell'imparatora; le due grandi 
nazioni angle sassoni SODO riconoiliate. 
Anzi ora pare che il f-imoso telegramma 
a- Kriiger;v»D!.i9ra statnoshé^tmxtdèzzo 
per «{istriugera Salisbury a troncare gli 
amorì-cfolla'Francia i e ad avvicinarsi 
alla Triplice. Lo scopo fu raggiunto, e 
si assicura che Salisbury prima di de­
cidere la spedizione del'-SiJdan, si era 
assicurato che nessuna poteiiza avrebbe 
sollevate difficoltà. •' • •- '• 
' La Francia è pertanto Isolata nella 
.questione egiziana coinè lo è' in qnèllà 
alsaziana ; non può certamente pensare 
ad una guerra coll'ioglMltei'^B; sarebbe 
polverizzata in^ 34 ore dalle squadre itt-
(gl^si. 

Che farà dunque,.la Francia dopo a-
ver preso còtàh'thUt'.tragico lo dichia-
aioui che qui. chiamano ciniche di Sa­
lisbury ? 

Il mondo politico ufflciale, sta molto 
riservato; e l'oracolo della politica a-

stora a Parigi ti Ternpti inìii ai è pro-
tiuDziato sul fondo, tua ha scagliato su 
Sa'.isbury la prime folgori preoorrilrioi 
di un grande uragano. Lo accusò >li a-
vere violato la costituzione inglese col-
l'aasumere lui Premier '(*] il poi^tiifogll 
degli esteri. '' 

Secindn la tradizione.aeqqlare il Pre­
mier deve essere il primo lord della 
tesoreria, ossia canoelliore dello scac­
chiere, non miqistro degli estori, parobè 
cosi Salisbury potè itapadrooirsi della 
dittatura. 

Finora Grispi soltanto era denu oziato 
come un dit tatore; ura lo mettono ,in 
buona oompagola, con Sil ìsbury, 

Chiunque non obbedisce agli ordini 
di Parigi .diventa dunque un desposta. 
Queste primizie fanno prevedere che si 
aprirà contro Salisbury una campagna 
dì stampa eguale a quella ohe fu'bon-
dotta contro Grispi, 

i o Inghilterra avrà un effetto opposto, 
perchè gli.ìqgipfiiijauto ,pìù si serrano 
intorno al loro Governo, quant) più lo 
vedono assalita all'estero. " ' 

Oli italiani non hanno peranno una 
fibra oot int ) patriottica e virile. 

La .soluzione meno improbabile è che 
la Francia cerchi qualphe punto del 
mondo, se possibile dèi .Mediterraneo, 
por compensare la perdiCa dell'Egitto,' 

Hanotanx non è uomo da perderai 
lu dispute inutili, è uomd pratico. Cer­
cherà qualche modo per dare alla Francia 
un equivalènte almeno paorale di quanta 
i francesi considerano una diminuzióne 
di influenza. Quale possa essere (questo 
equivalente sarebbe prematuro il dirlo. 
Gli avvenimenti m-ilureranno da sé. 

t io ,s tato attuale delle cose in . Italia 
può forse farle sperare di trovarvi un 
terreno di espansione delia propria in­
fluenza. Tutto è possibile. ' 

Per quanto riguarda l'Inghilterra è 
corto che il nuovo ambasciatore avrà 
il campito più difficile che mai possa 
avere avuto un diplomatico: di far tran­
gugiare 0 colle buone 9 colle cattive, 
la pillola dèll'EÌgitto, che ora g ià sì' 
considera come' un'India africana». 

. (*) Appellatlro pailamentu* del primo sai' 
niatro in Xaghìltarra'. 

TALETDOSGOPIO 
I vanì. 
Sono dal noitro' uro Amieo e po*U gentilt 

GIovAnni Loria. 
' Lucciole migranti. 

> Vaghe liieeiote mìgraaU, 
Che (li notte a iiAiér« a aobiers, 
Paî i ad aniiQtf Titgaati 
Che s'adergano a la ffire, 
Le irftòttf^ abbandonata 

.vEd::.ù;joaoiiti.,TÌir«aalift;> . 
Strane iiftcoole vi vesti, 
. VfMfì ai Rogni, a la l«ggand«, 

Gar«'al vaigo às la g^stf, 
Onb a ^nai che vi camprende, 
Perchft il piano abbandonate 

^ -'itfid̂ î Û -'moixthivt»4«Mte'N^-' 
Fono i piani rugiadosi 

ìiaa 2ùa fior per voi bs«UQti ? 
Soa tra i monti fona aiooai 
MaoTÌ gandt a voi parlanti ? 
Vaghe Inuciolet nnrrate, 
t̂ erehè ai monti vi recate ? * 

Ma la lucciola mî raafi 
Mo|i-flS90JiMMto >iV mìo> cUra, 
£1 van sempre, «empre avunti, 
E sol ponaano a lalire, 
Bilenzioio, rìoplondenti, 
Vere fiaccole vÌToatì. 

Coti volano le rime 
Del poeta alto mirando, 
£1 disdegnano ne rima 
Ria baaiuro andare errando; 
Strana Incaiole migranti, 
Che van sempre, ismpra avanti. 

X 
Cronaoha fr'mUna. 
GtPgQo (i343). Il patriarca Bertrando propone 

l'allargai^^ntu della mora di Gamona « a'iaipegna 
di pagak^ 'es'ìo par un terzo il ìavbro e >dl far 
pagare gli altri due twzi al sno elero.' 

< 
Un peQBÌaro al giorno. 
Liberi veramente a quatto mondo non sono 

che coloro ohe non amano n«ssQno. 

X 
Cognitloni utili. 
Vernice por pulirà i marmi. 
£*Ar'kciogUoce 30 grammi di cara bìanoa, 80 

grammi di oafleq» di tremeatioa, fregare il tna^Qo 
eon 00 pe^so di, lana impregnato di,questa BO* 
luaìone. ' ' ' 

• • • • ^ 

La iflnga. Monoverbo doppio. 
iitii . P - • W O 

. Spiogaxione del monovarbo precedente. 
GHANDXNB (sran d in a) 

\C 
Por finire. 

'PnotoUoi in piena conversasione ai diverte a 
dipìngere le cattila qualità di ma'moglie^ 

CfOatoi un po' lo lascia dire, ma poi,'' eeceata, 
eaelama : - - -J " r " 

— Almeno^ se non vuoi eaparne di mé̂  la in 
modo di non'disgatatarne gli'altri I 

^P^nna e Forbici, 

(Di qua e tfUà del ladri) 

Per 1 Asilo àlnfanm i MUi 
Una discuta aignora Cividateae ci 

manda la seguente, che ben volentieri 
pubblichiamo, augurando ohe la nobile 
idea trovi il montato appoggio: 

< Ho par i bambini un vivo affetto, 
e quando ne vedo qualcuna — purtroppo 
mi accade spessa — scalzo, iaoer.o, ab-
bandon'àto sulla pubblica via, mi prende 
un senso di compassione e,di dolore per 
essi non solo, ma altresì por quei poveri 
genitori; ì ^uiliv'ó BOQleostlMtti''a- tra-
aourare — con falcidia dalla polenta — 
le giornaliere occupaziani, od a lasciare 
p'fìvi della dovuta sorvegliauia ì propri 
bimbi. .Ed unlàenso di sdegno pdr mi 
coglie contri) la oosidetta olasae dirì­
gente, che ìu'tnazu) ai suoi oziosi agi 
dimentica una dalle pìil utili, delle più 
necessarie istituàoal moderne. 

Lessi tempo fa, con, ^grande .piacere, 
iler'^uo''òt'lUna''gi3roatS, Uó arttòbto del 
borrìs'^iWfiib'driil- (brli'àd); èltlféi il 
vero, si apre il cuore quando dal nìéiizo 
di questa aiciatà in ribasso" d'Ideali e 
noncurante, sorge di tanto in t'a'uto Una 
voce a parlare, con'evidonte'sincèro con-
vinclnieuto, dl'cose belle e buone. 

Ottima i l'idea dell'egregio corrispon­
dente'per la' foDdaHlone di un 'Asilo ìn-

'fàntile; ottima la proposta di JÈegliera 
una Oommissioue fra le nostre egregie 
maestre comunali, con alia testa l'esi­
mio prof. Klgotti r. ispettóre scolastico. 

Esaudisca dunque il ' prof. Rigottt, ì 
voti, nostri, -che aon. puiv quelli, dt tutti 
i ciltMfini'i^Vb^lHi'dé Uéà MlVipera. 
Posao assicurarlo fin d'ora, per eonfes -
'siò'n'è fàttàtn'rd'à'mòl̂ e maihm'e, bhe'qùeéta 
volta'tvilto.'gli saHÌ'p'roiiizio, e de'avrà 
da ^uttr aterna gratitudine. ' ' • •' 

So che in p^e^ato veimara ìnoaasatc, 
per detto scopo, da una Testa popolare 
lire 400; la Regina "regalò' lira '250, 
promettendone altre; ci devono essere 
lire 90 rao'oolte da un .Vegllnne: tutti 
denari che devono essere rimasti ' per 
quell'uso; e l'on. Municipio non potrà 
mancare nel concòrso, 

' Attèndiamo e speriamo. » 

r i a . Ecco come descriVe' l'illàstre ro-
maoziere e scrittore di cose agraria 
Antonio Cacciaui^a, la visita fatta dagli 
allievi della I-.'Scuola enologica ìn'Go-
neglianu nel Goriziano r 

« Dopo queste gite molto intereissanti, 
la comitiva della Scuola varcò il con-
Sue 11 25 maggio e 'giunse a Cormons, 
ove fu accolta fraternamento dagli al­
lievi anziani sig, Vettori, Bintanì e Fol-
lìui, ohe la condussero' a Visitare 'le 
stalle del barou<i Locatelli, perfettamente 
costruite e condotte razionalmente, dove 
fa buona riuscita la iraizà 'pugliese. 

'La tenuta, òdndotta cUn òttihia rota­
zione, e lavorata da buone macchina, 
ha dei bellissimi vignati e un 'trlati ec­
cellente ottaùbto dal Riesling renano, 
dal bravo Yattori, 

Anche le vigne del dott. Waiz pro-
dueono vini bene lavorati di diverse 
qualità. Splendidi i vigneti della bou-
tossa La Tour, con una-'cantinadi vini 
diversi, buonissimi, gustati dtigli alunni, 
commentati ' con eccellenti osservazioni 
del sig.'Ciaus. 

In casa Follini la comitiva dei pro­
fessori e degli stndeati fa accolta eoa 
squisita cortesia da'donne gentili. 
''Si assaggiarono dua varietà di ottimo 

Uiesling, che dimostrarODO l'eccellenza 
dei vigneti, ohe non'fU'possibile'di've­
dere per l'ora tarda. 

A Gorizia si è visitato il mercato dei 
fratti per l'esportazione e in uaaoasa 
dove si fa questo commercio si vide il 
modo col quale si spediscuno le ciliege, 
gli asparagi, ed altri prodotti, verso 
Vienna, Pragj, Mosca, ecc. ' 

Guidati'dai rispettivi proprietarii vi­
sitarono gli stabilimenti' di 'fiorìifoltura 
e ' di frutticoltura dei signori Ferrant e 
Richter, il primo'a G'orizia, il-s'ecdudo 
a B. Pietro, Visitarono poi la' sezione 
italiana e quella slava della' scuola a-
graria, ' la ' prima diretta dall' egregia 
prof. Lipizer, dóve 'aWmiraroho '1 vi­
gneti di Carbenet, Piuot nero, Blaufràa-
kisch, Riesling renano. Refosco, ecc., al­
levati col sistema Quyn'ot" modificato ; 
le colture sperimentali di frumento, 
patate, fagiuolt; i vivai di viti amari 
cane e gli iuoestì divei-si. Visitàronb le 
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catitlno rlovd nssiaggiainno diversi *ii)i, 
tutti assai ben fatti, e videro la stalla, 
0 i looalt dulia Hcutjla a^sal [irosperosa. 

La visita alla siaziouo esperiineutalo 
di chimica agraria riuscì graditrasi'ma i 
r Illustro dirattora prof. 0 . Bolle mostrò 
modelli, tavola riguardautl l'nllevameoto 
d«l baco da seta, e la fillossera, a fece 
una splaodida lozione sulla vita di que­
st'ultima, 

S si fluì la giornata eoo una escur-
sioue usila graodiosa trenta del dott. 
Levi, guidati dal gentilissimo agente 
aig. Carlini, e si videro vigneti dei mi­
gliori vitigui e vivai innestati sulle viti 
americane, e in un lunoh, offerto cor­
tesemente, si assaggiarono vmi ecoel-
lenti di molte varietà. 

Merciiledl 'il: Aquileia, Villa Vloea-
tiiia della principessa ISugeoia Buona-
parte, nuove esdlirsioui, stitdil, osserva­
zioni utllisBÌtne. A Monastero, nella te­
nuta del barone Kitter, accoglienza gen­
tile, degustati vini eccellenti i'j un lunch 
ulTerto, a visitati i vigneti innestati sul 
verde, o col sistema Allleh, tutti su 
cep|i» americano, Il terreno del vigneto 
è ea'atterisllco pOr la quantità di mat­
toni a calci acci, ruderi commisti del­
l'antica Aquileia >. 

l'crwoiiaio glutllaiarioa Dal 
Uoilettiao del Ministero di Grazia e 
Giustizia : 

Morelli, giudice del tribunale di Tol-
inezzo è tramutato a Bassano ; Deioga 
giudico dil tribunale di Mistretta è tra­
mutato » 'i'olmezzo; Bolla vioecance-
lìere oggiunto di tribunale, è ooofermato 
a Tolmazzo. 

Sul lo Magraxlc aucceaac a l 
ItoUgono <ll Si>iIImberg:o il Ve­
neto di Padova dà la scguauto versione 
che attenua assai la narrazione fattane 
dall'ilrena di Verona; 

< Un pezzo dell'S ha puntato all'os­
servatorio iu sbaglio e una palletta colpi 
alla spalla uu soldato. Questo ora si 
trova all'iufarmoria, ma io piedi e fra 
qualche giorno riprenderà il servizio. I 
cavalli di un carro, spaventati, scap­
parono, li conducente cadde, ed una 
ruota lo fdrl, Anche quest'ultimo è al­
l'infermeria, ma fra poco sarà guarita», 

FATTO GRAVISSIMO. 
Utia giovane friulana violen­

tata a Caniposampiero — 
Malandrinaggio — Partico­
lari romanzeschi. 
Narra il Veneto di Padova nel nu­

mero di ieri; 
« Come à noto 1 conti Z^cco abitanti 

In via S. Fermo tengono una villa nella 
vicinanze di Camposampiero. L'altr'ieri, 
avendone bisogno in campagna, oianda-
rono per ferrovia a Camposampiero, la 
giovano domestica Marchetti Anna di 
anni 20, di Aviaoo. (Pordenone). 

La jUarohetti, ctie aveva fatto moJte 
altre volte lo stesso viaggio, aderì sen­
z'altro e partì. 

0 unta a Camposampiero, incontrò 
un individuo il quale si offri di condurla 
in carrettina Suo alla villa dei datti si­
gnori. 

Àuzichò l'idea d' fare un'opera buon», 
tristi progetti aveva in animo lo scono­
sciuto. Invece di condurre la ragazza 
alla villa, la condusse In una osteria e 
dall'osteria ad uno stalla di sua pro­
prietà ove ben presta altri tra indivi­
dui s'unirono al primo. 

Tutti assieme, alle 11 di notte, circa, 
riuscirono a violentare la ragazza ; essa 
però potè gridare tanto cha le sue grida 
furono udite dal pruf. Dalla Costa il 
quale accortosi che uell'ioterno dello 
stallo avveniva qualoha oosa di anor­
male, corse a chiamare i carabinieri. 

Un 'orlgadiero e due militi si reca­
rono proutamoiita sul luogo, ma i ma­
landrini insospettiti si erano digglà al­
lontanati nascondendo la ragazza e ot­
turandole la bocca con un fazzoletto 
sporco, affinché non potesse gridare. 

1 carabinieri interrogarono varie per­
sone, ma nulla poterono sapere, per cui 
la benemerita non continuò le ricerche, 
e fece male. 

Infatti, non finirono tanto presto le 
violenze o la torture a danne della di­
sgraziata Marchetti. 

Kssa, caricata su di una carrettina, 
vanne condotta da alcuni dei suoi ag­
gressori quasi fiuo a Padova a veuue 
abbandonata io mezzo ad un campo; 
quindi I manigoldi la consegnarono al 
oarettiera Ziuchin Pietro di Luigi detto 
Incio da Camposampiero, il quale senza 
nulla eapoiue, la trasportò a Padova. 

Qui giunta la Marchetti raccontò tutto 
ai carabinieri di Levante, a vogliamo 
crederà cha, ormai, gli autori del fatto 
saranno assicurati alla giustizia. 

Fin qui la cronaca. 
K non occorre aggiungere parola sulla 

gravità del fatto. Sembra apputo un'o­
pera del piii tiista malandrinaggio. L'in-
laliae ragazza narrava, ieri, l'oltraggio 
subito, con singhiozzo alla gola ; dulie 
suo labbra non psoivano che monosillabi. 

Kss. nel dare i coonotatl degli ag­
gressori, tetnevfi, e sfiinbrava tutta in 
preda a paura. 

NesRjin me^zo a nessuna vlii dev'es. 
sere risparmiala dall'autorità per la sco­
perta' degli autori deirMoneoarrabilia 
fatto »., ' ____^ 

Suocessive notizia mandate si Veneto 
dicono ohi l'iiidiriduo che iiicoutrò la 
Marchetti, e cho por pi Imo la violentò, 
fu certo Angelo Teatori mercaule di 
aavalli, ad a lui si unirono due suol 
fratelli a uno slalliere. I carabinieri 
arrestarooo l'Àogolo Tentor! e il fra­
tello Antonio) il primo è ammogliato, 

Gli altri pure non potranno tardare 
ad essere arrestati. 

Tutti questi individui godono poco 
bujna faina. 

Caduta m o r t a l e . Si ha da Sut-
trio, ohe II 17 corrente sul monte Timau, 
certo Matt'a CnnHn da Casanova di Tol' 
mezzo, mentre vi accompaguava le muc­
che, accidentalmente scivolò e cadde io 
un burrone dal quale vanno estratto 
cadavere. Il poveretto lasciò' moglie e 
figli nella disperazione, ed il paese ne ò 
doleutfl, porche il Confla era uomo beo 
voluto da tutti. Sul luogo si recarono 
lo autorità per le constatnzioji di l«gge, 

CJeuona 6 troppo spesso funestata da 
lutti; un uuovo avello s'ò aporto, ahii 
troppa presto, per acc.igìiere la salma di 

Luigi Bl l l lanl 
figura simpatica, popolare: lavoratore 
indefesso, studioso: i'n'iima di tuttM la 
iniziative. Presidente ben amato della 
nostra Società operaia, e come tale 
anche de! Corpo filarmonico. Lui trovava 
tempo per uccuporsl di tutto con zelo 
e capacità. l''u spessa volta consigliere 
comunale ed assessore solerte ed as-
.tlduo. Figlio, marito, padre affettuoso ; 
esercitò l'arte farmaceutica con scru­
polosa onestà, ohe lo guidò In tutti 1 
suoi atti pubblici o privati, 
2 Coll'animo aogosoiato in questi primi 
motnenti della sua dipartita non mi è 
possibile che eoumerare per sommi capi 
le belle qualità che adornavano l'amico 
mio Luigi, L'I sua perdita a soli 45 anni 
lascia uu vuoto in questa nostra G J , 
mona o più aucora nella numerosa fa­
lange di ami^i che lo amavano e stima­
vano. Il suo bel spirito plasiuatou concor­
dia aU^ggi a noi d'iotorno, ci sia di 
Conforto, di guida. 

Parole di conforto vunei diro alla 
desolata consorte, ai toueri figli imma­
turamente privati del loro naturale so­
stegno, Sia ad essi per quanto tenue un 
nìccolo aollievu a'I'immenso dolore il 
sapere la somma delli ciTettl. lasciati dal 
caro estinta e sia loro ricordo le iire-
murose cure cui erano fatti segno dal 
loro Luigi. 

Il fiore dell' amicizia, il flora del ri­
cordo, il flora dell'affetto, intrecciati lu 
vezzosa corona, depongo sul suo feretro 
iu uno all'estremo vaie. 

Gsaoiia, 19 giugno ISIJd. 
L'amico Edoardo. 

DENTI BIANCHI e SANI 
alando il KIHODOHT antiieUlco. profutuato 
i . UcrtDllI fl C. HlIftoO. Tu polv, L, 1, IO pi»u L. 1,7G 

UDINE 
(La Città e ii Comune) 
Clonalgllo comunale. Nella 

seduta di ieri il Consiglio comunale prese 
le seguenti deliberazioui: 

.approvò i prelevamenti fatti dalla 
Giunta per storni di fondi da una ca­
tegoria all'altra ; 

Approvò, in seconda lettura, di sus­
sidiare 1 tenutari di tori ; 

Approvò la costruzione di un ossario 
nel Cimitero comunale; 

Approvò il Consuntivo 1895 della 
Metropolitana e del SS.; 

, Approvò il Conauntivo 1895 della 
Cassa di Risparmia ; 

Assunse a carico d.'l Comune l'im­
posta di R. M. pel concorso accordato 
pel ponte sai Tagliamaoto a Pinzano; 

Nominò a membro della Commissione 
direttrice del Museo e Biblioteca il comm. 
Antonio di Prampero ; 

Portò lo stipendio da lire 2000 a 
2600 BI medico luauicipala cav. dottor 
Marzuttioi, ritenendo I aumento per le 
funzioni del suddetto nella sua qualità 
di ufficiale sanitario ; 

Portò lo atlpendio da lire 1400 a lire 
1600 al veterinario municipale cav. Da-
lan. 

Confermò per un sessennio il segreta­
rio capo cav. dott. Ballini, e per. un 
quinquennio gl'impiegati Rea, Bassii Toso 
a Manin. 

S t a l l o n e . La partenza dal cavallo 
stallone governativa Quiic-Shot venni) 
fissata pel giorno 30 corr. 

I noe tr l S e n a t o r i . Neil» seduta 
di ieri del Senatn l'oo. Peoile, discuten­
dosi il bilanc'ii di Grijia <t Giustizia, 
raccomanjò al ministro di provvedere 
perchè non troppa speso graviun l 'è-
spropriazionn delle piccolo ptopriiià, e 
gli.chiese se intende provvedere per le 
decime gravanti uno stermlasto nuoH'ro 
di cnatribuenti. 

L ' o n . Marinel l i nel sorteggio 
del deputati impiegati, categoria pr< f i-
sori, fattosi ieri alla Camera, è riniaato 
neir urna. 

Oongi'atulazioni all'egregio amirn, ed 
al Collegio di Gemona 'faroenta. 

Spesxatl (l'argento. Gourer-
manda la rettifica fatta inserire nei 
gioruali di ieri dalla Dtileg iziena dal 

I Tesoro, portasi a conoscenza dal pub­
blico che k in corso il Decreto Mini­
steriale che proroga la disposizione ro-
lativa all'ai^oattaziona pel pagamooto 
del' dazi d'importazione della moneta di­
visionale d'argento nella misura finora 
ammassa. 

Qualsiasi contraria notizia ò sssolu-
tatuante Infondata, nessuna innovazione 
essendo intervenuta alla disposizione 
contenuta nell'art. 674 delle Norme ga-
rall provvisorie del Tesoro circa l 'acot-
tazioua e corso della moneta divisiooa-
ri» d'argento. 

Cose della Hocletdi operala. 
Iprsera si riunì pur la seconda volta la 
Commissione per la gita sociale ed e-
raiio presenti i signori Cossio, Oudu-
g'iello, Lestuzzi, M'idrassi, Molinis, Piz-
zio, Riffaelli, Sabbadiiii e 'Tonini; as­
sunte il sigiior^petrnzzj, . ' 

Il (I rettore dalla Sicietà signor Pi-
gnat i.'iformò i prosanti cha il Consiglio 
nella sua ultima seduta aveva votato la 
pregiudiziale sulla gita da farsi nella 
noorrauza del treutasìmo aooiversariu 
della Società, cioè di firla in forma 
non ufficiale. 

Dopo lunga a viva discussione vanno 
approvato all'unanimità il seguente or­
dina del gior;io presentato dal signor 
Cossio : 

« La Commissione per la gita da ef­
fettuarsi nella domenica susseguente a 
quella in cui scade il trentesimo anni 
versarlo della fmdazlon) della S.ioietà 
operaia, aletta'dal Consiglio sociale nella 
seduta dui ,22 mogg o 1896, sentito le 
dalib;irazioói presa dal Consig'io eoo ale 
nelle sedute del 'ii maggio e 12 giugno 
del corroote unno, che oioò la. suac­
cennata gita abbia luogo iui forma non 
ufficiale, delibera; 

1. Di nun poter mettersi all'opera, 
per effettuare tale gita, se non quando 
ohe il potere supremo della Scoiata siasi 
pronunciato per l'ufficialità della gita 

2. Di farsi iulziatrice di una sotto­
scrizione fra i SOCI par la immadiata 
convocazione dell'assemblea, » terinina 
dall'art. ^7 dallo Statuto sociale, onda 
questa si pronunci in merito al delibe­
rata dal Consiglio; 

3, Di restare iu carica sino a dal.be-
razione presa dalla accennata assemblea, 
ed eventualmente sino a gita corap'uta, » 

M e r c a t o boxxol l . Oggi prima 
dille ore 11.15 vennero posati sulla pub-
bl.ca pesa 180 chilogrammi di bozzoli 
gialli ed incrociati gialli al prezzo da 
Ilio 2.70 a 3 .—. 

Pel g i orna l i s t i , li Parlamento 
ocivrigiesa ha votato due stipendi di 
lOuO corone l'uno, per 1 giornalisti ohe 
si vogliono perfezionare all.'estero. 

K qu"sto il primo Stato che favo-
riao.e così U stampa, e dubitiimo asjai 
cbd altri lo vogliano imitare. 

B a n d a c i t t a d i n a . Program .aa 
dei pazzi di musica cha eseguirà duinitoi 
21 giugno allo ore 8 pom. sotto la log­
gia Municipale. -
1, Marcia « Jug » Schild 
2, Maziirka «Metaura» Riva 
3, Finale 1 « Kumao e Giu­

lietta » Marchotti 
4, Pot-poiirry « Faust » GounoJ 
6. Ouverture «Cleopatra» L. Msncinellì 
6. Waltzer o Bei tempi pas­

sati » Montico 

a u e s t l o n e d i s a n g u e . È un 
fatto cho non esistoBO medicine grade­
voli al palata. Il Ferro-Ohina-Bisleri è 
uu liquore gradevolissimo che viene 
proso con piacerà da tutti, uuohe dai 
bambini, ed oltre all'essere un liquore 
igienico, spiaga della virtb tonico-rico­
stituenti od ematiche, ' 

Queste proprietà sono riconosciate da 
autorità scientifiche, come il Sommola, 
De-Giovauni, eco, . 

L'uso della Noceia non è uu lusso; il 
medico e l'igienista consigliano la Nocera 
di preferenza alla altra acque. (49) 

D'affittare 
anche subito la casa in Giardino al n. 
15, ttnoha per uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento .Bardasoo in giardino. 

Bic ic l e t ta primaria fabbrica a-
stera, quasi nuova, salìdissim», soorro-
vole, elegante, valido frmto ooavamaa-
tissimo. Piatta Qaribaidi 3. 

Bollett i irt p e r c o m p e r a boz­
z o l i . Presso il opgozio Bardoso», in 
Mericatovecchiu, si trovano in Véndita 
bollettari pur compera bozzoli. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f n t t a r c 
(terzo piano, Piazzetta Valentinis, n. 4). 
Par iorarinazioul rivolgersi all'Ammlui-
strazione dal giornale lì Friuli. 

• • iiMiiwiiMlmnMii, 
Ls Presidenza dell'Associazione fa.r-

maoeutica friulana partecipa al soci 
l'Immatura perdita del compianto con­
sigliere del sodalizio 

Luigi Bi l l lanl 
avvenuta in Gemona nella ore pomeri­
diane di ieri. 

Udlue, ao giagno 1B9S. 
La Presidenia. 

1 funerali avranno luogo in Gemona, 
domani, domenica, alla ora 17. 

Osservazioni matsorologiche 
Staziona di Uline — R. Istituto Tocu.co 
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PORTE D'ASSISE 
Rapina. 

Udtema pom. 19 giugno. 
I giurati col I irò verdetto affermano 

essere l'accusato Felice Annunziato col-
pavola di avare nella notte del IO ot­
tobre 1893 in Oborza di Prepotto,-im­
mediatamente dopo essersi impoases.H.to 
di una gallina sottratta dal pollalo e 
in danno di L'sizzi Sffano, tifilo m'-
naccia di gravi danni i;umine'iti alla 
persona contro il figlia di questi a nome 
Giuseppe, accorso sul luogo alla chia-, 
mirta, e ciò allo scopo di procararsi l'im­
punità colla fuga; negano cha la mi­
naccia di cui sopra venisse compiuta 
dall'accusato a mano armata, e gli ac' 
cordano le circostanze' attenuanti. 

In basa a tale verdetto la Corte con 
danna Aunuoz'ato Felice alla pena della 

reolnslone per anJ 3 e mesi 4, alia 
sorveglianza speciale della P. S. per 
anni 3, al risarcimento diti danni verso 
la parta lesa, ed accessori. 

P a r r i c i d i o . 
Seduta pomeridiana del 19 giugno. 
Presidente Vanzetti comm. Vittore. 
Griudici Dulli Z'ittf atv. Giuseppe a 

lìiasiioi avv. Luigi. 
P . M. Cocchi cav, Filippo. 
Difausore Girardini avv. Giuseppe. 

Imputato: 
Melchior Cirillo fu Andrea, d'anni 27, 

nato a Pozzalis, domiciliato a. Battaglia 
(Fagagna), contadino, ammogliato. 

L'imputata è un tipo niente simpa­
tico, di tinta bruni , capelli a piccoli 
baffi neri. Porta la testa nn po' recli­
nata sulla spalla destra, a, qiland'è se­
duto, tiene la braccia allungate sulle 
ginocchia. Alle do-nando dal presidente 
riuponde con franchezza. 

Dop.a.lej^to l'atto d'accusa, il difensore 
solleva un incidente perchè non furono 
citati I testi portati dalla lista da lui 
presentata nel giorno 16 corr. Chiede 
che sii'no citati. 

II P. M. si oppono non essendo stata 
presentata la lista iu tempo. 

Il difensore Insista nelladomanda, al­
trimenti chiede il rinvio della causa. 

La Corta respinga le domanda ddl 
difensore, autorizzando il presidente a 
citare col suo potare discrezionale, quei 
testi che reputerà necessari. 

Il difensoie protaata, 
Esaurito l'incidente, incomincii 

r lateriogatotlo deU'Mousato. 
— Coma vi chiamate? 
— Melchior Cirillo fu Andrea, d'anni 

27, nato a Fozzalia, domioiliata a Bat­
taglia, ammogliata con Barelli Emilia. 

— Como ò composta la vostra- fami­
glia ? • 

—' Quattro fratelli ed una sorella. 
— Vostre padro si ammogliò di^e 

v o l t e ! / . • . • • :• ' ' • 

— S'-
— Andavate voi d'accordo con vo­

stro padre? 
— No, perchè amoreggiavo oon una 

ragazza che egli non voleva. 
~ fi voi cosa faceste? 

— La spesai istessamente. 
— Quando? 
~ Nel 1801. 
P. M. — E T assenso, non avendo 

compiuti 25 anni, chi glielo diede? 
— VI sposaste in Municipio o solo 

io Chiesa ? 
— Solamente is Ghiaia. 
-— Sd allora vostro padre vi mandò 

via di casa? 
— Rimasi ancora un anno con lui. 

Mia moglie stava a Battaglia colla sua 
famiglia. ,, , , ; , , ,- ,-,.-,,, 

' :— ' DdpO' peii-bhii'a'u'duta ' via ? •) 
— Mia padre mi teneva ohiuso ogni 

cosa « UD giorno mj oadOlò di caia, perohò 
essendo io nn po' ammalato, per avere 
sofiTarto 1 dolori articolari, non poteva 
lavorare come prima. 

— Cosa VI diede vostro padre quando 
vi mandò via? 

— MI diede nn campo di terra, dellH 
sostanza di mia madre, ma .]ttel tarreoo 
era molto scadente. 

— Foste contento? 
— No, domandavo sempre qualche 

cosa. 
— Dove andaste allora? 
— A Battaglia, in casa di mìa Boooera; 

e dòpo un certo tempo presi io affitto 
una casetta ed un orto per 60 lira 
annua. 

~ Cosa facevate ancora? 
— Lavoravo di cestaio. 
— Audav&ta dopo in casa di vostro 

padre ? 
— Andavo diversa, volta alla ma o-

stefia, ma sa prendevo qualche casa do­
vevo pagare: egli non mi dava iieio'-'i' 
meno un pezzo di pane senza denari. 

— Vostro padre era bau provvisto 
di beni di fortuna? 

— Pussedèva circa 40 campi e diyeree 
case, poi aveva osteria a negozio. .. 

— Perchè andaste in collera con luì? 
— Perchè qualche volta facevo de­

bito all'osteria, ad egli dissa ohe nun 
valeva entrassi piî  in ana.casa, 

— Non gli avreste vo> portati via 
dai soldi? 

— Quando ara ancora ip casa presi 
qualche cosi, dopo no. 

— Andaste una vòlta in cantina per 
prendere del vino e foste scoperto? 

— Avevo una chiava a eoo quella 
entrai lu cantica per prendere .qual­
che cosa. Uno dai miai fratèlli ai 
accorsa della mia presenza in cantina 
a .ipi chiusa daniro. lo pregavo mi si 
lasciasse uscire, iiiv^C'i volevano andare 
a chiamare i carabinièri. Io però potai 
scappare, dopò uiolti sforzi, istessamauta. 

— Salutavi^tè voi, dopo tutto qìiast^, 
vostro padre? . . ' , 

— Io lo salutava ma egli non mi ri­
spondeva, aitzi si voltava dall'àjtra 
parte. 

—-' Gli chiedevate spassò denari? 
— Gliene chiedeva a gliene faci an­

che chioderà, ma tutto |autilméòta. 
— Ora vauiamo al fatto : cosa faceste 

la sera del 16 magalo? 
— Avevo i bambini pièni di fame, 

andai a vedere se trovavo mio padre 
onde chiedergli soccorso. 

— Andavate a chiedere soccorso a 
vostro padre con la rivoltella in tasca? 

— L'avevo presa per timore, giacché 
mio padre aveva detto che se andavo 
iu casa sua mi avrebbe tirata una fu­
cilata. 

;— Bea un uomo forte vostro padre ? 
— Più di me. 
— Da quanto tempo avevate la ri­

voltella f 
— Ancora da quando stava, in cas^, 

l'aveva comperata per andare a guar-
diare l'uva nei campi di mio padre. 

— Sapevate ohi vostro padre eca 
stato in quel giorno a Udine? , 

— Non lo sapeva, andai cosi ijilla ven­
tura. 

— Che ora era quando l'incontraste? 
— Circa le 7 e mezza.. 
— Cosa gli diceste? 
1- Grli chiesi qualche lira per alcuni 

giorni. ^ 
— Cosa vi rlspoiie ? , ; 
— Che non mi valeva dar niente. 
— Ed allora cosa f-icjeste? 
— X<'aai per gettarmi ai suoi piedi a 

chiedergli perdono, ma egli mi; venne 
incontro oo| pugno alzato, in atto, mi­
naccioso, ad allora io estraasi di tasca 
la rivoltella e tirai senza sapere cpw 
mi facessi, giucche avòvo ' perduta l'a 
ragione. , , , . , . 

' — . V I sembra iivévgli'tirato''avanti ? 
— MI sembra di si. 
— Cosa faceste dopo? ' ' 
_ - Non mi ricòrdo bene. Solo quando 

cadde a terra, gli venne fnpri dalla tasca 
il ..portafoglio, ed lo .lo racoalsi e lo 
portai via, 

— Cosa vi trovaste entra? , .. 
— Otto lire. 
— Il portafoglio dova lo gettaste? 
— Sul fuoco. 
— Diceste nulla a vostra moglie? 
— No. 
— Dopo che voitrq padre era caduto 

a terrai voi lo aolpieta ancora col.it^lpio 
della rivoltella ad anche oon un tjSWpe-
riuo. 
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—- Non mi ricor.ln di culln perchè 
non ragioSBVPi noo* s o di a v e r e o tTato 
di tasca II, t tò iper ino . 

•— C o ^ p l d t o il misfatto, coaa faoaste ! 
— Scagnai per ì campi, fegi molta 

strada, mi iparevà di arere sempre uno 
ohe mi corresse dietro. Verso le 9 aa-
dal a OSSA [e mi posi u letto. 

— La nìattina dopo cosa faceste? 
— Mi attui por andare a messa. 
— B «J:-aoda«te? 
— N o i - • 
— PapiJuitfl oonqualonnot 
— No,'^)'o',lnfc»i oho pmInvano del la 

ucc'siiiné'cli mio pudr'-, 
— AHUfli voi liftve i n d i i s l e ? 
— Andai dai miei fratelli, li trovai 

ohe pianjcv^op, e mi misi a piangere 
anch'io. ';,:, 

Finito Vintefrogatorio dell'acoosato la 
udienia S'ievatà alle 5. 

Questap&ttina 6 comÌDoiata l'audi­
zione del 't<!|stimoDt. 

Molto pubblico assiste allo svolgerei 
di questo'ilibattimento. 

All'udienza di lunedì' 22 oorr. siede, 
ranno sa! ib^upo degli accusati Toso-
ratti Oio'., Ba;Ut..'6 Mesaglio Oio. Batta, 
di Olaojaoo, impaMi dì oinioidio avve­
nuta in detto paese nella aera del S5 
aprile pp, in persona di Paviotti Enrico. 
,. .DiJtiittwri.t.uv.y.JJriassi pel primo,.av,v. 

' Baldissera pel secondo. 

SAlfiSBA SUI ]>EFini.TI : 
Là Oatfteri teiìlie ieri due sedute. 
Nella teduia ant. si è continuato a 

'discutere 11 bilancio dei lavóri pubblici, 
la quella, pom. si sono svolte alcune 

iDterrogationi ; si procedette all'accer-
tameitto dei dopatati impiegati e fnrono 
sorteggiati Bovio e Nooito; e si è con» 
tinuato la discussione degli articoli del 

, b'Ianoio d'agricoltura. 

E!' contionata la dìeoussiooo del bi­
lancia di Orazia e Giustizia, e si sano 
votati i buacci delle finanze e della ma­
rina a scrutinio segreti). 

fitti) di gliuiastiiiH hanno dato 'tnstè 
buon, saggio >. 

Versi ciclistioi. 
Li pubblica U Bioìolelta ed hanno 

uno apiooato sapore.,., olaasieo-poouma-
tioOi 

.... Narrar con gioia al prossimo 
Le rapide òaaeate, 
Le ammaccature memori, 
Le macchine guastate. 
Si sa: la vita i triboli 
Anche al oiolista appresta, 
Ma non per qneati artista 
Al valorosu II pie. 

I n F f l u l l . 
; Campo dei giuochi di Udine, 

Ieri, dalle ore 7 alle 9, ebbe luogo al 
',j Cam pò del i;iuochi il = sàggio Anale dì' 
;.ginnastica uegli alunni della Scuola 
,'Teenioaj alla' presenza dii una Gummis-
sione giudicatrice. 

Su 233 alunni frequentanti la Scuola 
al termine dell'anno, solamente 8 furono 
.dispensati dagli esercizi, ginnici per.di­
fetto fisico riaibile, o per ragioni dì salute. 

Durante il sag(|lo gli alunni eseguirono 
marcie ed evoluzipni militari;.esercizi a 

.' corpo Hbsro ; esercizi col bastone .Jjiger ; 
.corsa di squadre ; esercizi siinaltanei di 
salto; salite alla fune; volteggia ed e-
qniiibrio; gara di tiro alla fune; foot: 

'.ball. 
In fine la Commissione assegnò ì se-

gnenti'^premi! " •' 
Corsa di resistenza. 
PrioiO' premio — Classe terza sez . A . 

Secondò' -r f Glasae seconda id. 
Foolball. 
Premio unico — Classe terza sez, B. 
Premi di ditigenxa. 
Classe prima sez. A : 
Primo premio — Angelo Carlo; se­

condo — Cozzi Canzio. 
Classe prima sez. B: 
Primo premiò ,— Bogare Lodovico; 

secondo — Basai Giovanni. 
Glasse seconda sez. A.'-
Primo premio — ComlBetti Giuseppe; 

secondò — Somma Severino. 
Classe seconda sez.,fi; 
f rimo premio — Gerboni umilio; se­

condo — Sosterò Domenico. 
Classe torza sez. A: 
Primo premio — Dissattlni Giovanni; 

secondo — Cecchini Oreste. 
,. Classe terza sez. B; 

Primo premio — Raimondi Pietro; 
secondo — D'Auger Italo. 

I n I t a l i a e ftiorl. 
Ci scrìvono da Treviso: 
«La.S,,0. ,V. T, ha pubblicato i pro­

grammi del concorsa interprovinciale di 
ginnastica e della I.a gara nazionale 
di',giuochi ginnastici, ch0, si terranno in 
•flcoésibnb- del' "2S.0' an'niversario d^lla 
fondazione della; nostra Società, i giorni 
Oi 7,'8'settembre. La' palestra del CoQ-
oorso a della gara sarà il grande ' ci-
olodromodi Borgo Cavour. LaS.G. V.,T. 
si, è «ssicnrata l'opera del profettbr 
Brumbale. 

Le Società e Scuole dal genere di 
tutta la regione veneta interverranno 
alle feste trivigian'e, e crediamo non 
m.anch'érà aw rappresentanza degli a-
lunoi delle sonole elementari, che in 

Dopo 1 versi, ci può stare anche il 
mot de la fin. 

Un giornale velocipediaiioo, annuo-
olaudn la morte di un oiolista vincitore 
in piii records, termina con questa frase 
di una precisione matematica : 

« Il compiinto ciclista ha reso l'ul­
timo respiro a ore 0, 12' 26" 3 |5 ». 

. Oibur. 

DIECI M ILA ANNEGATI 
Città, d i s t r a t t o . 

yoìtoh(^ma 19 —..SI assicura ohe 10 
mila persone si soao annegate osila vio­
lenta marea del 17, ohe si estese per 
70 miglia luogo la costa nord-est del­
l'isola. Nippog. I^areochia città .furono 
distrutte, 

HPTIZÌE^E OISRACCI 
DEL, M A T T I N O 

Ricotti nell'imbarazzo. 
Roma 20— Nei corridoi della 

Camera continua una viva a-
gitazione contro il progetto mi­
litare del ministro Ricotti. 

Anche gli amici del Min.i-
stero vedono compromessa la 
posizione di Ricotti. 

Oorriers coaataerciilg 
S e t e . . ; 
Milano, 19 giugno. 

Non possiamo che ripetere quanto 
abb am detto negli ultimi giorni, cioè 
ohe nelle sete poco o niente viene ope­
rato, un po', per deficienza d'ordini di 
acquieto dall'estero, un po' perchè chi 
ha rimanenze preferisce protraroe la 
venclita ed - accertarsi -dei costi delle 
.nuove sete. 

Più si va avanti colle giornata e più 
si va inducendo cbe il raccolto bozzoli 
in fine riuscirà soddisfacente in itali», 
per quantità, parò 1 grosii raorcati 
h inuo ancora da prodursi e da essi soli 
si potrà ricavare un giudizio sicuro. 

Fin d'oggi però si può asserire che 
lo rendite sono ^utt'altro che consolanti, 
e molli dlandieri coli'andar del tempo 
avranno delle sorprese tutt'altro che 
piacevoli ; e questo spiega il poco slan­
cio dei compratori che si osserva sui 
mercati bozzuli ed i prezzi ohe teutea-
uanu senza marcate variazioni. 

(Dal «>l«). 
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- Venduti gialli'chi-
lire 2.— a 3,501 

i 3.—. 

Oanelli 19 — Venduti ohilog, 17,700 
gialli da-lira-a-^ a 3.50,' 

Góiale Monferrato 19 — Venduti 
chilog. 10,000 gialli da lire 3. - a 3,40, 
! Cotogna Veneta 19 •— Venduti ohilog. 
31,700 gialli da lire 2.20 a 2 80 

Cremona 19 ~ Gialli da llr« 2.20 
a 2,40; incrociati da 2,05 a 2.37. 

Ivrea 19 — Veidntr chilog. lOOQO 
gialli, da lire ij.80 a 3.30, 
• f:.onrj;o 19 — Venduti chilog. 42,900 
gialli da lire 2,60 a 3.17; Incrociati 
bianco-gialli obllog, 65,200 da Iiraì2,30 
a 2,S0, 

iMOca ÌQ — Vendflti ohilog, 20,000 
da lire 2,30 a 3 , - . 

Mantova 19 — Venduti chilog, 30,000 

?falli da lire 1,00 a 2,35; incrooiati da 
.60 a 2.26. 

Nixia Monferrato 19 — Venduti 
ohilog. 2400 gialli da Uro 3 . — a 3,20, 

Afoeard yÉ»;~ Venduti chilog, 17975 
superiori da lire 2,30 a 3 , — ; ohilng. 7116 
incrociati superlorj da 2,30 a 2 65. 

Pi»il/j*'0i9 — Prezzo da lire 1.80 a2.65, 
Parmd'Hg iwI.VehdiiH ohilog, 1146 

gialli da lire 2 30 a 3 10 
PavialO --• Vendati ohilog. 900, 

R'izze pure da'lire 2 60 a 3 , - ^ ; Incro-
cat i d» lire 8,10 a 2.50. 

Raggio Emilia 19 — Vendati ohilog. 
6202 da lire 2.40 a 2.90. 

Stradella 19 —Venduti chilog, 8480 
da lire 2 . — a 3 . — ; incrociati chilog. 4360 
da lire 1.80 a 2.80. • 

Torino 19 — Venduti chilog. 6000 
gialli superiori da lire 3.20 a 3,40, co­
muni (tu 2 90 e 3.10, inferiori du 2.60 
a 2,80. 

Vicenza li) — Gialli' puri da lire 
2.80 a 3 0 5 ; incrociati da lire 2,50 a 2,80. 

VipeBaMoyO—Venduti chilog. 13,094. 
Nostrani, luperiorl da lire 2 .83 a 3,25, 
comuni di|, 2.65 a 2 .80; incrociati supe­
riori da lire &45 a 2 70, comuni da 2.20 
a 2.40, inferiori da 1,80 a 2.15. 

Voghera 19,-~ Venduti gialli ohilog. 
28745 da lire 2.15 a 3 ,20; incrociati 
ohilog. 8087 da lire 1.00 a 2.70, 
( Vedere in cronaca il mercato di Udine). 

Bollettino- della Borsa 
UDINR, '.iO giugno 1896 

H n i x l l t n Ifl giug 
II«I. K •/, MUtuti M^O ! 

tua maa« . , 98.(0 
Datta i Vi • lOt.SO 
Olibb«^iii>ni AiH E M I M . 6 V. ^^•— 

Óbbllnmalonl 
hrrovia maridiontU . . , n , SOÙ.— 

8 VI Ital iu» «z , . . » » Vi 
Pimdiaria B u m d'Itali» 4 'L 4 9 1 , -

• . . 4 VI ÒOO.— 
5 '/, B«ii«o di Napoli 4 0 9 , -

('«rrovla ndine-Pontobba , . . 460.— 
Fondu U M U Rirn, Mil>naB>', 6 0 9 . -
Ptwtito Pnviniini di Udina . . 102.— 

Azlonl 
Banaa d'Itali» i . . 729,-

• di Udina 115.— 
• Popolari) Friuluna . . . . IKO, -
« Coop«!»Hv« Udtneia , . • 84.— 

OotoniAno Udiaaaa ax Conp. . 1300.— 
Vanoto 898 — 

BoaiaUi TnoivU di Udina . . . 70 — 
> Fon. Meridionali. : . . 681 — 
• • SfadilAfruea. . . .61B' -

Ennela ah«qaa 1Q6.90 
Swuaiilt • 1S1.9IÌ 
Undra 2681 
Alvtria BaacoueU . . . • 234. •/< 
Corona • 112.— 
Napoleoni • 31 Sa 

.n i« l in< dlapiuieil 
CUninra Parigi n conpona 90 10 
Tandania calma 

M e r c a t o de l b o s s o l i . 
Alessandria 19 -

logrammi 9999 da 
incrociati da 2 , — i 

MU 19 — Venduti chilog. 1 5 , 0 0 0 d a 
lire 3,40 a 3.60, 

Brescia 19 — Venduti chilog. 5000 
da lire 2.40 a 2.70. 

B o / o ^ « a i 9 — Venduti ohilog. 15,000 
comuni, da lire 2.20 a 3.10. 

SCging 
»e.4o 

101.60 
96,— 

2 0 9 -
289 VI 
4S4 , -
500.— 
4 0 9 . -
4»2 — 
6 0 9 -
1081,— 

70p,— 
116,— 
130.--
S4,— 

1800,-
«87, -

7 0 , -
« 8 1 -
8 ! l > -

.106.95 
18190 

1 1 2 -
9137 

,«0,— 

CTONIO ANOGU geranta rei|ioniabile 

0 - ' • •ĵ ôriiiaU 
••^OTENIE 

tPEClALlTA' 

^m-> NflruRAiE PURGATIVA DI 

\ixidCLpc^\ 14nql?<sri<S 
Quosf'acqua purgativa gode come non altre l'appoggio del pubblico e-

di distinti medici, il che valso ad assicurarle il primo posto fra le congeneri^ 
Iilein per questi^ il Prof. Pietro Gracco, di Pisa •am M I U di ora-

ferirla a tntte 1» altre oongeueri ». 
Eli il Prof. Chtido Baccelli, di Roma si esprime: «Viene presa vo­

lentieri dal malati, prodnoe l'effetto iesidorato seaza diatorbl ». 
Il fiat), doti. Ubaldo Cambini, di Roma l'ebbe u dichiarare < un ri ' 

medio sovrano, una vera oonquiata a bene&oio del molti sofferenti •. 
Il cari. doti. S'abio Celòtti, di Udine la dichiur^ < di certissimo effetto »< 

Usate la massima att'-'nzjone e siill'etiebetta 
dev'essere il busto come sopra, e il mio fao-simile 

/'^ 

Deposita general» per Udine e Provincia pressa i signori 
•. Udine - P I I P Q : & . « A V A O W A - U.dìoe. ;,''•':' 

N.FABBRI 
Fonto I^er. 13121813 

V E N E Z I A 
,si te . 

Anno IV 

CONCORRENZA INARRtVABILE 

'yi>i)à^f}!lMi. 

ALBERTO RAFFAELL! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLB 80U0LB DI VIKNMA 

AssisteDte m u l t i ami k\ ioti. p f . Wincicli 
Vìsite e Gosssltì.ilallii ore 8 alien. 

I . ]din<; - Vin dui Munì", 12 - U d l l M e 

UBUTSI - l'Olia Venezia - USIKS 

BAGNI 
elettrici, alla Kneipp, a vapore, 
a dofìGìa, serkplict e medicati, 
cura elettrica, massaggio. 

I reumatismi oroDÌci musoo-
lari ed articolari, i dolori in 
genero, molte malattie del si-
Stema nervoso e delia pelle, Ja 
dispepsia, la clorosi, e tanto al­
tre trovano in questi mezzi la 
vera e talora unica risorsa te­
rapeutica. 

Camere nello Stabilimento, 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. 

6. B. 4SQUINI 
UDINE ~ Saburbio FOSCOUA — UDINE 

(vicino ta F&bbrica Saponi del aÌKnor lUddij 
(rimpetto l'Alilo Maroo Yolp«) 

Deposito Carboni 
di Favi l lo • Fossi le - Cok 

SjKGm/k - Cinitsoi^B 
Qual i tà buone — Prezz i ridotti 

Serviùo franco a domicilio 
DEPOSITO . ' 

aliliiinttu 

Calce Viva ( j n i ' S ? ) L.2,40 
Calce idraulica (̂u Vittorio) » 2.15 
Cemento rapida (d> Vittorio) » 3 30 
Cemento lenta (di Vittorio) » 2.35 

I BICICLETTE 
• O R I O & M A R C H A N D 
1 I.EGGERE -. SOLIDE -- ELEGANTI 
S R i7tf •* I A M17 con LETT!.';RE di VETRO BIAN-
2 JlìKJ^><JtJÌ%.iT*12^CHE 0 DORATE di bellissimo % 
5 effetto per vetrine di NEGOZIO, CAFFÈ, STUDIO, ecc. S 

§ UDINE — PSKTBSO BISfiJT'ri — IIDINE fl| 

Via Poscolle n. 10 tt 
• DEPOSITO LASTRE -- TERR.A.GLI15 ~ VETRERIE • 

Tcoraai nei prinoipali 

La Ditta Girolamo Zacum ^ 

I 
•

rrovansi pure oei oeuissimi mooiii por stanze jL. 

da rice'vere in stile antico. "^(T 

4 
8 UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoUli in legno ed in ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili por stanze 
da ricevere in stile antico. 



IL F R I U L I 
•mMmmmummmmrtmmim »ii»iii 

Te inserzioni per II Friuli si ricevono esclnsivamente^ presso l'Amministrazione .del Giornale in Udine 

Volete unii linivn incoiit<ptabilii ilcll» v i n ù « della su(inri(jiìtà 
ilolla Vfira ncqu» 

C H I N I N A - i p p 
ohìifdstG ili vostro punvcoliienl ch.o /io ,uii pei vustii oapn'li e per 
la barba, e dojio pocli't .volto iSiraté oonviiiti B conti nti. 

i l a s t a proviirutt p e r a ù o t l a r l a . 
fitHai!<l<u*«ilfiljHÌIe coutraffaxioni. 

Si vendo tah'lo prufiimata[ih« iiiMl'd'f'a in flncoiii'ila L. l . B O q S 
o(l„iu botti|;lis igràiiidi il»'Li^ S K 6 0 > ' ' ' . 

Trovasi da tutti i ParmacisliSDtHtffhiei'i e Pi'nfumicri del ReffM. 
A. Oillatvdt KmtsrsiMM&it^ebiiKaglfwa, dai Fnttlll Pdtrosii ra^aHliicri. 

da .^'fiueBoo,Mi|ùKÌpi 4raf!hi|!r«, da Itogoli) Fabria farnuciiita - - A ManMg'b it 
EJfìVio Bbèaiìga farmftcisU — A PnnJwnno da Qiua<ppa ^aiuai iiagoxìaaWì— A 
Spiliiììbergo da Eugenio Orlaadl a dii8 l'ra^lli, Lariaa ~ A '^OÌBI^HO da p^iaaiii 
fac>aa«lfta — A Fonlgblia dt Aristo9|ma C<tfoli''niT^MIaa(e. ' ' ' ' 

Deposito i^eiieraln d.i A . 9Mlgmieé'''t',, VU'Toi'ino. 12. M i l a n o . 
Allo apadiziODÌ per pacco!fpoBlàta ^aggiuugora ofintbaimV'Sd! 

V i M - i l • - . , 1 . 

il li 
fiRBMlATO C O N VW Mi^pAG^LllE 

IlitGA I MOMATA ̂ SPiGULfÀ 
bl^L CHIMICO FAR^iì^iSTA 

M CàNBIDO DDMEil 
' ' * " > ' > '• _ t e ? *" -rat ' ( . ( , i f . i 

, . Y Ì A , ( Ì ^ ^ ^ 2 ; A N 0 - U D I N E ; - VIA GRi)^Z^AIfO 

Jll^l^pMare in qual^quegraidel giorno-PreferiMle al^elz;iiid al Fernet prima dei pasti 
' ' ' ' ||§1 Yermoì!^-Velasi neì.<piasJipaU';GaSie'dai';Diroghìen et|i<iqnoristiiUt!^a ' 

DICHIARAZIONI 

e all'ora: 

Il Bottosorltto, dopo lunghi e ripotuti esperimontì è 
lieto <'Ì<iyNtt'|%3'>ftÌÌ^VjMfP^ D'ÙDllfU preparati) dal 
(SIIIIDISO "VmaoTsTa "dm^iea i)e Cant^ido ò il vero rige-

JJOkRire liJHcrMtoìIaoo, paia)tM '̂ii'bg&1a' l'appetito e facilita 

uof,s uciu àlcqòiico è di gusto piuoevolo, tonica 
furti'dtii'Aie '̂ g'iscd~'t>otea'tam^nt8' s'ul uervi della vita orga-
iiical'''à"àal «Wrellosncg^titndÀdffi't'dtta la ni4saa.^aDgqigaa. .. 

Il sottoscritto miiodii esprime l'augdriò qlie •t|'^^tAì|^ ^ 
DUDll^ l^.^j^^^liTf^'Irezisato dal piibblib'o eil aiiclie 

"pixiBqrUto dai medici c:ime >l miglior tonico digestivo òhe 
?er, «j)ri(^09. ••""'•"•' • ''•'••' 

FalamsD, 3 libbraio idOO. 

"PÉ>(triiiCita«taiio' La If'arliia 

nlì«rc niiIi»ncMxiò)iÌ nNixiii 
^gul^coiio Molla 'itipM^rnliapèì 

ìM di tutta coq̂ v̂ tnî tiKa* 

fBRA TELA ALL'ARDICI 
.^MMojnp - ^(f)f»p(!ctó.Aii,^Hlo( ^ncAt^ucoessore a Oalleani 

con laboratorio chimico, via SpadaH, 15 

il 
MW^ di Ferro ì 

Eu t̂OVUE mi' iCCIDEHIi DI KEDICIIt DI PmiSI) I 
" fiEM HERMEESA LA VLNDITA IN ITALIA - ^ ^ 

COK PAnTECIPAZIONE 
DEL HIHISTEIIO DELL> INTERNO A ROMA 
' ÌHÌÌÌ (tata df.l SI tìttxmbre taso, ^ 

I Milanp 

Presenliiimo ciuoalo•pr,e,)?ratp d(il5a9atro Lubaratorio, dopu una lunnu serie d'anni 
di prova, iivtìKtibii'otTiiriiito tao ^icno snScdsso, 'iioii?bè lo l'fidi più siiSel'i 

j^i ito adoperalo, «il unii dii1'iHÌ$>liuaiyandi'ta>iu H|irop,i'e in Aiiiericu. 
''-^ndita dal Conslclio Suueriorc dì Sun ita. 

'0 ovanqu*|?;'é 
Acconsen lta'^'la 

Ila pon siano 

tioiK'iuta fino daltirpiù remota anrichitii 
.. I'ttj(io,stro scopo di, trqjare, i\ modo di avere la ,iiostra tubi iial'a quale 

a|teraS;ji.^»jioipiio!loll' arDipttiJe «t aiamo felicemonte TiWcitiMncljan^e" un, r-^-^-'-
t^cKlm.lS'ed un uIppMrntór d i aaalrtrn e»(n<BNlva' ' Ì i iveaan»a« e praprlMtk 
P * La nostra tela viene talvolta FALS1FÌC\')'A od imitata golf,! noatecol V E R D I Ì U S B E , 
VELUNO eouosciulo n ^ i sua aziono &i-rosiva,.'e questa!, doV^Jssor rifiatata, ?i6hie-
dqiido nueltfr48%)j!a ts ao^i'omr(i,ìiMihtf di, fabbricaJojver'oliuoil» inSiata diiWta-
m^ute i J a l l M j j r P j r t o p i n . ì i i l k U i à i l A f e iÀòrS. ^ •''• . ' <^r ••1 '^' 
•;••:• Innumerevol i sono le g u a r i g i o n i o t tenuta ia m o l t e m a l a t t i e , copie lo attcstano i 
Hnitnei.uiil eei i t fe iJKia .uAo.if^<U|Hlì<Ha«lii»i;'ln tnVti i-doteyIjUlil generale, gd^in 

^^ì^'colaro nello l o i a i b u s K l i i I nei r e u i u n t l N i n l d 'odal i p a r t e nel corpo la'%t^ 

SB'' ' ' f lPiA'?i!r"f'*fn'' '"'M MM"<1».'l">itfl'i«"flR»f'ifeico«fl(* i»!eW«j«B);Bello 
^ • l e d i ' n t e r o , nelle l e t a s o r r e e , n e l l ' a b b n s i i a n i c i i t o d ' u t e r o e ^ o . 
ajJì^ire i d u l o r l .il»>iili-il'i<tt:ltlb 'b'ii'aW<iW,iHti"((«>t%ii:^rÌ3blvd'U'eìillosil!i;'gli^„„ 

- l l P n t i da cicitrici, ed ha inoltre molte altre utiji appliuuioni ,{)er,iu)lattie ch iror^^i 
e%ecialmonte p^i,citlji,- "•' !« ••v^; tv r i «1 ìVT ' 

Costa lira "lO.SIt al metro — Lire S.fiO al mezio metro, 
Lirif, A;90 la, ibl^^da, frano*, a /iomicilio. - < ', 

a l v e n d t t a r l : In I / d i n e Pabris Angelo, G. Comelli, L. Bia^ip^i,,Pjqirmacijiilla 
[(ina e Filipuiii Girolaiui; e o r l i a ( « j Farmacia C. Zanetti, Farmacia'Pontpoi;' T r l a s S e , 

Fartecipaudo dello proprietà dol̂ T̂. . 
f l'Iodio a del ferro, quèafet'illolo' 
F vengono preecritte diti medici da oltre ^-
Pquarant'anni in' tiittti qifcllo Yaiiii'AiP 
Povo occorro un'energica cura dvpa-^ 
\rativa, ricottittuinte, /aruffimsa. 

Essa offrono ai medici un agonjjft 
i terapeutico dei più energici per ìatimà| 
lÌAre l'organiamo o modilioarele cdeti' 
Ituzioni linfaticlie, deboli oaffiovollte. 
i N. S. — Comapfùt^dlptirilia sitit€iìtle!tlL 
IMIf xva PUloU ai muHcarél,ta(ltn II 
Vhàitra'tlflìlo d'tr-
«anto nattlvo, la 
jtfioilrA Hfma tltit 
riilìato,a:!bDlìotIetf' 
Rniin iiu Fiifidiii, 
l , , l>imACinTA A l'Ahldt, tltjE U O K A P A X T I , 40 _ 

' Ogii i 'Pl lhu r,iiiueu- cannifr, c,os ili hiata d j l 
• - iiilirritliii 

^mcia;ec.«anoVtin.G. Sei'niYSllojcaikra.nFlfifmàcilv Nl'!Aiiltìrd*'i8Hi"T^diito, lì-a-nasr-
^ ^ ì n'^S..*;" '*«"'»?>: ^ e " M « a , Bòtnor.j « r a « , Gmblqyitzj,,»iiim-ii, S u P ^ p l , 
i^'Vii » » " " • " ' ' .Stabilimento C. Erba,' Vil"5afsilaTl!Ì; 3 e sS"Vncràrsale, W 
S T'^ Emanuele, N. 72, Casa A, Manzoni e comp, Via Sala N. 16; Hnmàpvi 

Siililiinila - Conceiilrila 
Castor&um Cofiififfaifaì 

1'. il roiniKigno quotidìKno, i 
(oiiIbrU) (Ifjlc Signore e |d«;i 

'Ncvi.istnniri. Poclicgocciediflevtol, 
apportano calma e benessere. -"Costa 

—. L. 4 il fiaconciiii, piti Ceni. Bo's'e per p'òàtii'̂  
riDufc flae. L. 7,20 fr. di porlo. In tutte le farmàcìo. 

Preparatori con brevetto A.BERTEUUsCTiCiiiniici 
> ! « » ! > mittlie, yiaPach^frilf.if.tt: '' '• " 

Trovali nelle pris<ii]wli Faimaeie. 

Sig. De Candido Domenico, fanmoisla, Udine • 
MI è SDmraiinfiWt^'gMó ralte9tail«-.chtì aveu'dè •f/s^to' 

• il sur, AMARO D'UDINE 1' ho tròVaW d'una feffloa'oia 
sorprendente nonaulo. in tn^a (IUBUO malattlB di 8t9 îp.oo; 
accompagnate da afloressi?, ima an"co,i;a .li,ej|e inappeieuze 
derivanti da po3taini,>idb maittttie'esaariuoti,-ptlrshàfi-aon 
esistano da parto'dellS'stomS&ò idoUesimo causo malvaga 

, . . , . r ' II* ÌIlT- ;• .,.<V' ili >,-
ed-tir/isoluljili. 
•" • DJÉM^RO D'UDINE àiuuo dei naigliori toiiLci che io, 
abbia cgnnsciat'i, e non' fioìrò di preserivers ai miei olienti.. 

' Gradisca, signor De Candido, i sensi della mia perfetta 
stima ed'osservanza.'•'•' "'-'' ' 
' ' I' Foli^ltò i Uajre, 16 febbraio 181)6. 

rVioola >dott. K^elle^rloi 
Dirattore dJtlJÒipeillilg'CiviIa'diiFolignaau i Mare (Bari) 

1 l a M l i t lÈ iMi M I 

TTsir •l'i ~ a - i i ! i | . ! l 

U migliori tintttf̂ oìdel oiseiè 
rlQA.Jn<U)l»(e .da a l t a i e . t é n a i t a 
Infinti ^(ff»,«> l e . i P l * » f f l < ! « e ' . » 
ai^folu^iamei^te ^ a i o e ^ a « > 9 a ^ 
Jlè •«'^iieMI I ' ' I 

jjigeî ejjatqre, uniTersale •, 
Bìtteratondei Capelli Fratelli Minii 

fPireiìse '' 
,di ANTONIO LONGEGA - : VooMÌa j 

Questo preparato senta essere unai' 
tintura, rjdona ai capelli bianchi il 
loroiiri&'KivoJdbiòrC&iÙ^Siilitagao e 

._ biondosiiuipediBco ia cadnt»i,riafoWa 
il bulbo, e dà loro la raorbjdiana ; a la fr5Scl^«a dplla,, 
gioveutù. ViineiPtefiwito (la Jutti iior(iicj,di,,seuiR|iciasin^a , 
applicazione. — Ma bottiglia t . • , 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura ist<^^^^\^^any^{^^^^^y',<^ 

Tinge pcrfettsmento nero capelli e barba senza lavarsi né prima ne dopo l'ope­
razione. Ognuno ,pn5 tingersi Ma sé impiegandovi meno d j a i à s M Wguti. L'appli-
bftzione ò durstuhi quindici' giorni. ' ' ' ' 

li itftio bottiglia, iw elegante astuccio ha la durata di 6 meli e ti vende a Si.':«, 

Questa premiata Tintura; di speciale conireSieaia - per la signore,, pbichè.la piùh 
I adatta,, ba-.lai-iirtùdi tìnger* SBni:«imicch)»»arJaì'pellBicisS)e,l» .imaggior',p^it«iidi1 
jjligiili tiqJiipre ip 3,,bpt^iglie, « ,di pjiì .lascia i capelli pieghevoli comaipriip!i,!4<U'Ohi 

Pfrazioqej'.con^ervattdone la tore lividezza,uiftar^ale. , ' ' ; ' " 
Afta tcatola j t . i . . . . . 

T I a IBI C a s a u e t i ' è a . — ' lJnìS8".tlntira soijSk 'a forma di cosmetimi 
pieferi 'qniintó.àl't'r'oV^b'in comm-rció '--' 11' Ceron^ omwicàiio'6 comjiostil di 
iidblla d'biid'che''d!( fd ẑa al biiib'o dei cabelli énis 'èvitó"la''cWhta.' Tiige-'ìn" 
'InTinido casthgnoltì nero'parfelto! - ' i'"-"- •• ' ' - M , o- : m. . i( > 

'(^'ni'^eront iti'elegante oituccio si vende a Ili 9.IM. 
im ; ' ' - ' • ' 1 I • I ' I 'li 

Deposito in Udine presso l'Uffioioinnn4n*}i ijel'giornale « 1 1 . l ? B a H l J l » , Via', 
Prefettura N. 0. > • '̂ •'! 

,1 I I 
OHAUIOjl^BitBOVJ.IUIIO 

' l l ' l l l l J . l l , j 

ParUnté 
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4.15 
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«M'ir' 
8Ì30 
91*9 
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le.Jri 

-22.87 

rPartimze 
i vxxni^ 
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-0. . 6,10 

D; -i«ao 
•51. =18:50 
Tf'lfel 

ArtH't» 

A OHM) 
7^46 

10 — 
lò.U 

\m 
33.<6 

(*) Quatto tranci ai forma a 
rt-Partgdr-PojriigsBìra.-'•••' 

Pordenon*. K il5 

^a base d) chlnn 

per imlilaoelÉe i denti 
senisa distruggere lo smalto 

dell^AStabilimeuto farmaceutico .G. .Qas-
iijrinr'aiijBì^lpgna, 'riìildrià 'e' fte^éB/a 
d^ti d.alliè''iUijit|;{ila cui Y^una'iìa'g^ti. 

Una .scatola e e p t r ^ l ^ 

Si vende presso l'Ufficio aonuDCi .̂ el 
. nostro Giornale. 

O. 6.tó 1' 
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0.- lO-flS 
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0. 1».06 
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0.43 
19.47 

TtKi». 

0. %^0 ' 
M. |4.3e 
|0. .18^0 
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la I7M 
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1S.ÌÌ5 
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20.(11 
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,D. li.39 
.0. 16.55 
•D., 18.JI7 

li 
« . ;8,01 ~ 
0. 18.05 

:D. ÌI.46 2ZS2 

^i. SPTUMa ^ 
- 0 . 7.66 •••• 
"M. 13.16 
; 0 . I'?.S0 

tuaiiùA 

li? 
I&,10 

DA 
=0. 8.26 
•,0. » , -
0. 16.40 
M. 20.45 

11.10 
12.66 
18.65 

1.80 

u USIMI À MB /̂̂ aa, ISA poK'roaiu A UDIMI 
0. '7.^>iir%'S««i>%'>»MiirAMi'<i.>ii 8.60 
M. 13.0S 16.29 T o . 13.02 1531 
01 >l<]tM ' 1»:Ì6 1 Uv Vt.i^ "> l̂i).8S 
^ i w l d a n n -^ Da .PorlogtMm: pM .Vendila 

alte a n 9.40 e j ^ 5 ^ . Qa ^«laiia, SE^VQ,allo 
ore 12,65. 

CE27A..FATALE!. 
Purtropp al tofhe .pes. ^̂ '̂ '̂  "̂"'='-

^Oopo îind bnìtu'iAuM-
Ui Boi'iortii la pimai' ' 
D'un boa dolorfdì {jĥ v i 
La buche.a' Uà U'piiiaa, 

'11 U i i aI'aW^bniSoî ,> " 
L'* ara il glo»ldll>^ '̂I 
£• aon franai-J^ nja. 

, 1,'h et! il cattarti jantiai 
Ch'Ufii. fai'b».bile '• ' 
R al tochi"di'''llBAb' ' 
Cai (boli un Iboaipnrgant I.. 
,-p.tìiqlit Àiw«»',»vel« I H 
Un got.di ^ l J f » a ^ o , , ^ o ^ 1 « ^ „ ( • ) , 
£ dote chost& atoria , 
B Uniril fiia'^lamVf 

(1) df l 'HmKKtWL Sandrl iti fiww. 
,, , i , , I , i \ , 1 - ii'-i — ( n , i i 

, .^JBrauitore istantaneo ^ 
a} per putire làtantsi'èamèute" '(^M- ''jjjj 
b luuque motallo\\on).': ai gante,'pac-'>^ 

, . ,S i f4ug , bnrnzd,' ottone occiiiVendesil B 
' d al prezzo di f^eiiltì/iiaì'iP& - presso o » ^ 
S l'Ufiicio Annuuzi del Giornale il (-^ 
g FKUlMoiìlliline AH>iÌdlrf!frelet- 9 

a n tura miai t), 

' ' i iSt 

H. 6.12 

0. 15.41 
KlUDZQ.10 

A «iVaAu 
8.43 
Mi • 
11,48 
16.16 ' 

"ISOJSB 

o!in?ir^^7r 
M. VfAI i'aD.15 

-a. J2.J16 . j«,*B 
0Ì-»S5t 

r.i8 
l.at 

' infilliliiU tìiàtrutt3fd'. dei;'*l'OPI,'''l 
l SSlSfel;- T AIlfE ,'• ' - 'Raètoàliiiiator 
[rtpearcbè non 'pBricotosoJ(ier''gii"fini-
' miil< domestici come la pastli, ba.<i 
id^ae e laltri, pn;parati. jV»pdeili a. 
.Lire.I,.al ii»ci;ii.,• presso. l',L"flìcii)ij. 
'A9pupjì,doi,jgipj5iials./«,il '^?i!!l,?>. ^ 

" ^ • => ^ j ^ 

ì 
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